
PROTOCOLLO DI INTESA FINALIZZATO 
ALLA REALIZZAZIONE 

DI INTERVENTI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA PER ASSICURARE 
UN CORRETTO SVOLGIMENTO DELL’A.S. 2020/21 

TRA
La Provincia di Modena, con sede in Modena Viale Martiri della Libertà n.34 codice fiscale n°
01375710363, in persona del Direttore dell’Area Lavori Pubblici delegato Ing. Alessandro Manni

E
La Scuola Statale Secondaria di Secondo Grado IIS CORNI, con sede in Largo Moro n.25, codice
fiscale n° 94177210369  in persona del Dirigente Scolastico Prof. Federico Giroldi
insieme denominate “Parti”;

VISTO
- il D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 “Testo Unico in materia di tutela della salute e della sicurezza
nei luoghi di lavoro” e successive modificazioni e integrazioni;
- la Legge n. 23/96, contenente norme in materia di edilizia scolastica;
- la  Legge  56/2014  “Disposizioni  sulle  città  metropolitane,  sulle  province,  sulle  unioni  e
fusioni  dei  comuni”,  che  individua  in  capo  alle  Province  fra  le  funzioni  fondamentali  la
programmazione provinciale della rete scolastica, nel rispetto della programmazione regionale, e la
gestione dell'edilizia scolastica; 
- la Legge 107/15 “Riforma del Sistema Nazionale di Istruzione e formazione e delega per il
riordino delle disposizioni legislative vigenti”;
- il  “Testo  Unico  delle  leggi  sull’ordinamento  degli  Enti  Locali”  emanato  con  il  D.Lgs.
18/08/2000, n. 267 e successive modificazioni;
- il  Decreto  28  agosto  2018,  n.  129,  avente  ad  oggetto  “Regolamento  recante  istruzioni
generali sulla gestione amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell'articolo 1,
comma 143, della legge 13 luglio 2015, n. 107”; 
- la Convenzione quadro per l’autonomia 2019 - 2021, siglata fra Provincia di Modena, USR
Ufficio  VIII  Ambito  Territoriale  di  Modena,  Istituti  Scolastici  Statali  di  Secondo  grado  della
Provincia  di  Modena  che  prevede  da  parte  della  Provincia  la  delega  agli  Istituti  Scolastici  di
Secondo Grado di funzioni relative alla manutenzione ordinaria degli edifici scolastici assicurando
le risorse finanziarie necessarie per l’esercizio delle funzioni delegate; 
- il  Documento  tecnico  sull’ipotesi  di  rimodulazione  delle  misure  contenitive  nel  settore
scolastico e le modalità di ripresa delle attività didattiche per il prossimo anno scolastico, elaborato
dal Comitato Tecnico Scientifico (CTS) - Dipartimento della protezione civile in data 28 maggio
2020 e successivi aggiornamenti
- il Decreto del Ministro dell’Istruzione n. 39 del 26/06/2020 di Adozione del Documento per
la pianificazione delle attività scolastiche, educative e formative in tutte le Istituzioni del Sistema
nazionale di Istruzione per l’anno scolastico 2020/21; 

PREMESSO CHE
- a seguito dell’emergenza di sanità pubblica di rilevanza internazionale da COVID-19, sono state
sospese le  attività  didattiche in  presenza in  tutte  le  scuole  del  Paese  sino al  termine dell’anno
scolastico 2019-2020;
- nel mese di settembre 2020, le attività scolastiche in presenza sono riprese su tutto il territorio
nazionale  nel  rispetto  delle  indicazioni  finalizzate  alla  prevenzione  del  contagio  contenute  nel
Documento  tecnico,  elaborato  dal  Comitato  Tecnico  Scientifico  (CTS)  istituito  presso  il
Dipartimento  della  Protezione  civile  approvato  in  data  28  maggio  2020  e  successivamente
aggiornato;
- è ancora in corso l’emergenza di sanità pubblica di rilevanza internazionale da COVID 19;



- il  Decreto del Ministero dell’Istruzione n.39 del 26.06.2020 “Adozione del Documento per la
pianificazione delle  attività scolastiche,  educative e formative in  tutte  le  Istituzioni  del  Sistema
nazionale  di  Istruzione  per  l’anno  scolastico  2020/2021”  prevede  che  “la  ripresa  delle  attività
didattiche in presenza deve essere effettuata in un complesso equilibrio tra sicurezza, in termini di
contenimento del rischio di contagio, benessere socio emotivo di studenti e lavoratori della scuola,
qualità dei contesti e dei processi di apprendimento e rispetto dei diritti costituzionali alla salute e
all’istruzione”; 
- il suddetto Decreto ha evidenziato la necessità di valorizzare gli ambiti dell’autonomia scolastica e
di promuovere la collaborazione fra comunità locale e Scuola attraverso specifiche “Conferenze dei
Servizi”, in cui provvedere alla valutazione e definizione delle necessarie proposte di cooperazione
e conseguenti modalità di realizzazione.

DATO ATTO CHE
-  a  livello  provinciale  sono  state  convocate,  in  coerenza  con  quanto  indicato  dal  Ministero
dell’Istruzione, specifiche “Conferenze dei Servizi”, su iniziativa della Provincia di Modena, con il
coinvolgimento  del  Dirigente  dell’Ufficio  Scolastico  regionale  Ambito  VIII  di  Modena  e  dei
Dirigenti  Scolastici  degli  Istituti  Superiori  Statali  di  secondo grado,  finalizzate  ad analizzare le
criticità  delle  Istituzioni  Scolastiche  che  insistono sul  territorio  di  riferimento,  con lo  scopo di
raccogliere le istanze provenienti dalle Scuole, con particolare riferimento a spazi, arredi, edilizia,
trasporti   al  fine,  di  individuare  modalità,  interventi  e  soluzioni  tenendo  conto  delle  risorse
disponibili sul territorio in risposta ai bisogni espressi;
-  Nelle medesime Conferenze dei Servizi  è emersa la necessità che gli  Istituti  Superiori  Statali
provvedano  direttamente  ad  effettuare  alcuni  interventi  di  manutenzione  straordinaria  che  si
rendano necessari per assicurare la soluzione di alcune criticità emerse all’interno dei singoli plessi
scolastici per consentire un regolare svolgimento delle attività didattiche.
-  tali  interventi  devono essere previamente concordati  con l’Ente Provincia che deve assicurare
adeguata copertura finanziaria nei limiti delle risorse disponibili a Bilancio;

CONSIDERATO INOLTRE CHE
- l’art. 39, comma 4, del Decreto 28 agosto 2018, n. 129 (Regolamento recante istruzioni generali
sulla gestione amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell'articolo 1, comma
143, della legge 13 luglio 2015, n. 107), secondo cui “Le istituzioni scolastiche possono effettuare,
con eventuali fondi propri e d'intesa con il proprietario, interventi di manutenzione straordinaria
degli edifici scolastici e delle loro pertinenze”;
-  si  ritiene  pertanto  opportuno disciplinare  le  modalità  in  base  alle  quali  i  Dirigenti  Scolastici
possono, con rapidità ed efficacia,  effettuare alcuni interventi  di  manutenzione straordinaria per
favorire lo svolgimento delle attività didattiche in presenza per l’a.s. 2020/21, con il coordinamento
e il supporto tecnico della Provincia di Modena. 
- la Provincia di Modena provvederà, nei limiti delle risorse disponibili a Bilancio, a corrispondere
alle  Scuole  specifici  contributi  a  copertura  totale  o  parziale  degli  interventi  concordati  con  la
Provincia stessa ed eseguiti dalle Scuole in relazione alla loro entità. Al fine di stilare eventuali
graduatorie, qualora le richieste fossero maggiori delle risorse disponibili, si terrà conto degli indici
di affollamento, delle attuali situazioni manutentive e di vetustà degli edifici nonché si effettueranno
idonee valutazioni in relazione a eventuali vincoli agli interventi proposti.

TUTTO CIO’ PREMESSO E CONSIDERATO, IN SPIRITO DI FATTIVA COLLABORAZIONE, 
LE PARTI CONVENGONO QUANTO SEGUE:

1) La Provincia di Modena mette a disposizione della Scuola Secondaria di secondo grado IIS
Corni, per il corrente a.s. 2020/21, la somma di euro 17.360,00 a titolo di contributo alle spese
relative ai concordati interventi di manutenzione straordinaria relativi a, per quanto concerne la sede
di L. Da Vinci,  elettrificazione di un cancello al fine di consentire agli studenti un ulteriore accesso



all’edificio e installazione di dissuasori per volatili per esigenze di pulizia e igiene dei locali e , per
quanto concerne la sede di largo Moro,  collegamento elettrico informatico tra palazzina A/B e
palazzina E per  consentire  la  didattica a  distanza e  intervento per  la  realizzazione di  lavori  in
muratura in una porzione della palazzina E al fine di sanificare gli ambienti. Tali interventi sarebbe
a carico dell’Ente Provinciale in qualità di soggetto proprietario e/o concessionario degli edifici
scolastici ex legge 23/96 posti nel Comune di Modena in Largo Moro n. 25 e in Via L. Da Vinci n.
300/A.
2) L’erogazione della suddetta somma avverrà a favore della Scuola con anticipazione del 50%
del  contributo  assegnato  previa  sottoscrizione  del  presente  protocollo  d’intesa  e  relativo  saldo
previa presentazione di apposita rendicontazione degli interventi manutentivi eseguiti corredata da
idonea documentazione giustificativa.
3) La Provincia di Modena si impegna a fornire supporto tecnico e coordinamento alla Scuola
in  merito  agli  interventi  di  manutenzione  straordinaria  concordati  e  da  adottare  nella  misura
necessaria a favorire il regolare svolgimento delle attività didattiche medesime. 
4) La Scuola si impegna per ogni intervento manutentivo a far eseguire i relativi lavori a regola
d’arte  nel  pieno  rispetto  delle  normative  vigenti  e  a  mettere  a  disposizione  della  Provincia  di
Modena le  eventuali  certificazioni  previste  per legge.  Ad esempio,  nel  caso di  realizzazione di
impianti, dovranno essere consegnate le dichiarazioni di conformità impianti ai sensi art. 7, Decreto
22 gennaio 2008, n. 37 e i relativi elaborati grafici.
5) La Provincia si riserva la facoltà di eseguire delle verifiche a campione presso gli istituti
scolastici per monitorare e verificare l’esecuzione a regola d’arte degli interventi realizzati.
6) La validità del presente Protocollo d’Intesa è limitata all’a.s. 2020/21.

PER LA PROVINCIA
Il Direttore dell’Area Lavori Pubblici  Ing. Alessandro Manni

PER L’ISTITUTO SCOLASTICO
Il Dirigente Scolastico  ____________________________


